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FESTINA! 
 

Signore, lo sai che sei stato duro con i ritardatari? 

“in verità vi dico, non vi conosco... “ potevi chiudere un occhio, attendere un poco, in 

fondo un ritardo non eccessivo... "Domine ad adiuvandum me festina" (così ti abbiamo 

pregato per tanto tempo - forse senza comprendere). 

FESTINA = Vieni, spicciati, muoviti svelto, fa presto, non tardare, vieni in fretta... 

(festina è un imperativo, e come vedi, noi così ci rivolgiamo a Gesù) 

Ci sembra questa volta, di parlare a vuoto, di vedere un sorrisetto … e poi, suvvia non 

facciamone un dramma... all'ultimo momento sapessi quanti impicci… e ancora "meglio 

tardi che mai" lo diceva perfino Tito Livio... 

A molti, ben si adatta il celebre motto di Plauto "tu vinci in lentezza la chiocciola ..... 

Sapessi come è bello iniziare la S. Messa in 150 e terminare con oltre 400 ! 

In una Chiesa - una volta - man mano che i fedeli entravano veniva dato un biglietto poi 

all'ora precisa (supponi le 11,30) si smetteva: inutile dire che tu certamente saresti un 

beato possessore del biglietto... 

Fa parte della vecchia mentalità (ti consideri tale?) che bastava arrivare allo scoprir del 

Calice... Ma sono ormai solo 25 anni che diciamo e ripetiamo che la presenza deve essere 

a tutta la Messa. Basta riflettere: 

INIZIO: si chiede perdono rappacificati con Dio e con i Fratelli si esulta con il canto An-

gelico di gioia e di pace per concludere con la preghiera ufficiale che da il tono alla liturgia. 

LITURGIA DELLA PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA: come si fa a non ascoltare 

e riflettere sulla Parola di Dio; come si può impostare la vita religiosa senza 

quell'ascolto! Eppure ci credi? spesso viene la tentazione di chiedere "hai udito ciò che è 

stato solennemente proclamato?" ma viene anche il dubbio a chi presiede "forse dovrei 

ricominciare... in fondo più del 50% non c'era... ma mi capirebbero? Forse ora cominci a 

giustificarti... ti rispondo con il filosofo Seneca. Una parte dei nostro tempo viene rubata 

una parte ci è sottratta, una parte ci sfugge ma turpe è il danno che deriva dalla nostra 

negligenza del tempo. C'è una possibilità o modo per far cessare questa abitudine? Noi ti 

suggeriamo: "appena rientrato a casa, dovresti prendere il Vangelo e, insieme a tua mo-

glie e ai tuoi figli, rileggere e meditare quanto vi è stato detto"; strana la proposta? Gio-

vanni Crisostomo la suggeriva già ai cristiani dei suo tempo. 

I Padri della parrocchia 

 

 

LA PAROLA DEL PAPA 
 

Il 20 febbraio 1988 è stata pubblicata la nuova Lettere enciclica di Giovannì Paolo II, 

intitolata «Sollicitudo rei socialis», ricorrendo il ventesimo anniversario della pubblica-

zione di un'altra Enciclica dì Paolo VI, pure su temi sociali, la «Populorum Progressio». 

Il Papa stesso ne presenta gli obiettivi: 

«... intendo raggiungere principalmente due obiettivi di non piccola importanza: da una 

parte, rendere omaggio a questo storico documento di Paolo VI ed al suo insegnamento; 

dall'altra, nella linea tracciata dai miei venerati predecessori sulla Cattedra di Pietro, riaf-

fermare la continuità della dottrina sociale ed insieme il suo costante rinnovamento. In 



effetti, continuità e rinnovamento sono una riprova dei perenne valore dell'insegnamento 

della Chiesa». 

Il Papa passa quindi a tracciare un panorama del mondo contemporaneo che occupa la 

parte centrale dell'Enciclica. Alcune sue affermazioni per farci riflettere: 

«All'abbondanza di beni e di servizi disponibili in alcune parti del mondo, soprattutto nel 

Nord sviluppato, corrisponde nel Sud un inammissibile ritardo ed è proprio in questa fa-

scia geopolitica che vive la maggior parte del genere umano. A guardare la gamma dei 

vari settori - produzione e distribuzione dei viveri, igiene, salute ed abitazione, disponibi-

lità di acqua potabile, condizioni di lavoro, specie femminili, durata della vita ed altri 

indici economici e sociali - il quadro generale risulta deludente a considerarlo sia in se 

stesso sia in relazione ai dati corrispondenti dei paesi più sviluppati. La parola «fossato» 

ritorna spontanea sulle labbra... in altri termini l'unità del genere umano è seriamente 

compromessa. Tale fraseologia, al di là del suo valore più o meno obiettivo, nasconde 

senza dubbio un contenuto morale, di fronte al quale la Chiesa che è «sacramento o se-

gno e strumento dell'unità di tutto il genere umano» non può rimanere indifferente». 

Altre parti dell'Enciclica riguardano «L'autentico sviluppo umano» - «Una lettura teolo-

gica dei problemi moderni» - «Alcuni orientamenti particolari» - Conclusione». 

Un'ultima affermazione che ci sembra importante: «La Chiesa sa bene che nessuna rea-

lizzazione temporale s'identifica con il Regno di Dio, ma che tutte le realizzazioni non 

fanno che riflettere e, in un certo senso, anticipare la gloria del Regno che attendiamo 

alla fine della storia, quando il Signore ritornerà. 

Ma l'attesa non potrà.mai essere una scusa per disinteressarsi degli uomini nella loro 

concreta situazione personale e nella loro vita sociale, nazionale e internazionale... ». 

 

 

IL MESE DI GIUGNO 
 

offerto al S. Cuore all'insegna di una preghiera amorosa e fervente 

 
LA PREGHIERA 

La preghiera è l'incontro dell'anima con Dio. Deve essere un incontro amoroso con Dio. 

Dio è il nostro Creatore. Il nostro Padre. E’ Amore. Il nostro incontro deve essere perciò 

tutto amore. E fervoroso, cioè vivo, ardente. Come di figlio che incontra il Padre amato, gli 

racconta tutte le cose dell'anima sua; con Lui discorre; poi l'ascolta. E poi parla ancora. 
 

Ma l'anima ricorda che Dio è il Creatore: Colui che è. Mentre noi siamo le sue creature. 

Noi, da noi, nulla siamo. E nella preghiera l'anima sente anzitutto il bisogno urgente di 

adorare; di ringraziare il Padre per tutti i doni ricevuti: il dono.della vita, il mantenimento 

della vita; gli infiniti doni elargiti.da Lui, sia spirituali che materiali. 
 

E poi, l'anima sente il bisogno dì parlare col suo Padre; fargli sapere tutte le proprie diffi-

coltà; i pericoli che incontra,- e le grazie di cui abbisogna. 

E poi, l'anima sente il bisogno di stare in ascolto del Padre che parla nell'intimo, suggeri-

sce, consiglia. esorta. 
 

In questo colloquio d'amore che è la preghiera, l'anima prosegue; e intercede per i suoi 

cari, gli amici, i tribolati. E sente il bisogno di ricordare la Chiesa intera; il mondo; i po-

poli ancora lontani da Dio; i peccatori. 

Insomma, una preghiera degna di questo nome: colloquio amoroso e fervente con il Padre.  
 

All'adorazione segue la supplica confidente; la richiesta di aiuto per sè e per le persone 

care, per la Chiesa intera e per il mondo tutto. L'anima sente che Dio è il Padre di tutti. E 

noi siamo tutti fratelli. Siamo la grande Famiglia di Dio. Sente che il mondo, oggi, con il 

suo dinamismo sempre crescente, ci richiama questo dovere di carità verso i fratelli; e 

l'anima prega, prega, e prega, per tutti. 

Questa è la preghiera che piace tanto al nostro Padre: una preghiera premurosa del bene 

di tutti i fratelli; desiderosa di adorare, e adorare per tutti il Padre; e chiedere per i biso-



gni di tutti al Padre. E poi è una preghiera che si preoccupa soprattutto dei fratelli ancora 

lontani, e che ignorano che il Padre ci ha tanto amati da mandare tra noi il suo unico Figlio, 

Gesù; che Gesù ci ha amati tanto da immolare, liberamente, la sua vita per noi, in croce. 

Ancora troppi uomini non lo sanno. E il Padre desidera salvare tutti. Incontrare tutti i 

suoi figli. Comunicare a tutti, per mezzo di Gesù, la sua stessa Vita: perché tutti gli uo-

mini diventino "Figli di Dio". 

Ecco perché il Padre ama tanto la preghiera dei suoi Figli, e soprattutto la preghiera fatta 

per i lontani; quelli che ancora non lo conoscono. 

 

 

Vi proponiamo una lettura moderna del salmo 126 

Salmo 126: IL FONDAMENTO DELLA VITA 

 
Se il fondamento di una famiglia non è l'amore, serve a poco costruirsi una bella casa.  

Se il fondamento di una comunità non è la fede,  

serve a poco fare grandi progetti e iniziative.  

Se il fondamento di una società non è la giustizia,  

serve a poco rafforzare le misure di polizia. 

 

E’ vano affannarsi per il guadagno, fare un doppio lavoro  

o perdere il sonno e la pace per la preoccupazione.  

Serve solo a rincorrere l'illusione di un vivere valutato sui soldi. 

 

Il senso vero della vita Dio lo sa dare  

e molto spesso lo intuisce proprio chi è povero e nella disgrazia.  

Amarsi fra persone, capirsi, dialogare in fiducia e pazienza fra sposi e coni figli  

questo è fonte di sicurezza per un uomo 

 

Felice chi l'ha capito e lo vive; non avrà paure per il futuro.  

Questa sarà la sua forza di fronte a qualunque difficoltà. 

 

 

 

La mattina e giunta.  
Dominatore di tutto,  

allontana da noi ogni pena,  

ogni male, ogni disgrazia. 

Dominatore,  

fà che possiamo tornare  

Felicemente a casa! 
AFRICA NERA 

 

 

Si ricorda che in Parrocchia è stata istituita la CONFERENZA DI S. VINCENZO per 

l'aiuto di chi è in difficoltà. 

Chi vuoi partecipare come fratello o sorella per aiutare... 

Chi conosce casi particolari può rivolgersi o ai Padri della Parrocchia o al Presidente del-

la medesima sig. Barbieri Giuseppe (47388). 

 

 

 

 

 

 



SONO FIGLI DI DIO  

Lonardi Andrea,  Cupperi Lorenzo,  Zattarin Enrico,  

Garonzi Maria,   Biasi Andrea. 

 

FIORI D'ARANCIO 

Bertolo Daniele, Filippini Rosanna   -   Martinelli Claudio, Pluchino Patrizia  

Rota Claudio,  Papini Simonetta   -  Ferrara Pasquale, Adami Francesca. 

 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE  

Sometti Guglielmo (79),    Cutolo Vincenzo (77),  Bozzi Amorina (70),  

Massi Bruno (79). 

 

Offerte domenicali     5.377.700 

Buste mensili      1.579.000  

Contributi diversi     4.300.000 

Banca Popolare di Verona - pro organo   5.000.000 

pro Tabernacolo       700.000 

 

 

 

ORARIO DELLE S.S. MESSE 

Feriali 7,00 - 8,30 - 17,30 

Festivi 7.30 - 9.00 - 10,00 - 11.30    18,30 

Prefestivi 18,30 

San Giuliano (Camilliani)  

Festivi 7 30   10.00    11.30    Feriali 7,00    18.00 

Prefestive 18.00 

 

 

Nella busta acclusa, metterete l'Offerta che il cuore vi detta. Una persona, incaricata, do-

vrebbe passare a ritirarla. Se non venisse siate così gentili di portarla Voi stessi al Sacerdote. 

 

(pro manuscripto) 

 

 

 


